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LA'MUOVA LOTTA 
DELLA GENTE DEL MARE 

Articolo di GIUSEPPE GÌUL1ETT1 

Il Ministero della Marina Mer
cantile ha dichiarato, in un suo co
municato, che l'agitazione dei ma
rittimi non è giustificata, perche, se
condo lui, al pagamento dei miglio
ramenti delle pensioni si provvederà 
con una leggina, e la soppressione, 
almeno parziale,, dell'avvicendamen
to è reclamata, sempre secondo lui, 
dalla sicurezza della navigazione. 

In omaggio a queste affermazioni 
ministeriali, qualche giornale è stato 
indotto a pensare che l'agitazione dei 
marittimi sia di carattere politico. 
Di questo passo, i marittimi non po
tranno più avere la libertà di pre
tendere il rispetto dei loro più ele
mentari diritti. Ma ogni tentativo per 
cambiare le carte in tavola non può 
riuscire. I marittimi sono nuovamen
te costretti a muoversi, per ottenere 
il rispetto degli accordi sindacali del 
luglio scorso ed il rispetto della legge 
sulla previdenza marittima in vigore 
dal 1919, e secondo la quale le pen
sioni dei marittimi devono corrispon
dere al trattamento medio di bordo. 

Secondo gli accordi dello scorso 
luglio, le misere pensioni della gente 
del mare sono state migliorate di due 
volte anziché di dieci. Il modesto 
miglioramento è stato pagato fino a 
tutto dicembre. Ai primi di maggio 
nono state pagate le pensioni per il 
bimestre maggio e giugno. I miglio
ramenti stabiliti dagli accordi di lu
glio sono sospesi da sei mesi rispetto 
alle pensioni già pagate. Non c'è vo
luta nessuna legge per pagare i mi
glioramenti da luglio a tutto dicem
bre. La leggina, di cui parla il Mini
stero, può essere anche utile; ma nel
l'attesa che vada in vigore (e ci vor
ranno non pochi mesi), i migliora
menti concordati devono essere pa
gati, e pagati insieme alle pensioni. 

Perchè vi è un ritardo di sei mesi, 
ritardo che tende ad aumentare? Per
chè il Tesoro non vuole rispettare gli 
accordi di luglio, sottoscritti dal Mi
nistro della Marina Mercantile di al
lora, on. Saragat, che era anche Vice
presidente del Consiglio! e che firmò 
previa intesa con il Presidente on. De 
Gaspcri? 

Poco tempo fa i marittimi hanno 
dovuto ricorrere all'agitazione. Per 
farla troncare, il Ministro Simonini 
dichiarò di rispettare gli accordi di 
luglio. Ma soltanto tre mesi sono stati 
pagati. Per i sei che mancano il Mi
nistero è senza mezzi, perchè il Te-
toro rifiuta di pagare la parte di sua 
competenza. Occorre un miliardo af
finchè i miglioramenti concordati 
possano essere corrisposti fino a tutto 
il dicembre del corrente anno. 

Gli armatori affermano di avere 
pagato e di pagare la loro parte. La 
colpa quindi è del governo; ed il 
Ministro Simonini si trova nell'im-
possibilità di fare rispettare gli ac
cordi firmati dal suo collega Sara
gat. - " - - . ^ • . 

Intanto i marinai vecchi ed inva
lidi, gli orfani e le vedove soffrono. 
L'agitazione marinara per ora è assai 
contenuta, perchè la Federazione de
sidera di non disturbare i traffici. 
Però, se le sacrosante ragioni dei ve
terani del mare, da tutti riconosciute. 
non saranno rispettate, se i modesti 
miglioramenti concordati non saran
no corrisposti, l'agitazione si allar
gherà: e ciò, come ognuno può com

prendere, non ha nulla a che vedere 
con la politica. 

In conseguenza dell'eccessiva disoc
cupazione, tra i marittimi si effettua 
una specie di rotazione tra il perso
nale imbarcato e quello sbarcato. 
Con l'aumentato tonnellaggio si spe
rava che la disoccupazione rientrasse 
nei termini usuali; invece è aumen
tata, perchè tutte le navi di piccolo 
tonnellaggio sono quasi ferme per la 
gravissima crisi dei traffici; la pesca 
e pure in crisi e la marina militare 
ha sfollato i quadri. Per queste tre 

ATMOSFERA DI TRIBUNALE SHRIAIh A CAGLIARI 

Incredibile requisitoria del P. M. 
contro i compagni Dessanay e Branca 
"L<i Costituzione invita a diffidare degli uomini politici,, - "Dare 
la condizionale significa condividere le critiche fatte al governo» 

CAGLIARI, 10. — Un gravissimo 
episodio di faziosità — tanto più 
deplorevole in quanto venuto da 
parte di chi per la sua carica do
vrebbe considerarsi al di sopra del
le parti —- è avvenuto oggi davan
ti al Tribunale di Cagliari con la 
requisitoria del P. M- Cocco contro 

cause la disoccupazione marinara è l compagni Dessanay, Consigliere v regionale, e Branca, rei di essere 
sottoposta a una pressione imprevi
sta di quasi trentamila unità 

Come provvedere per questi di
soccupati? O con l'avvicendamento 
oppure con. il fornire loro il necessa
rio per vivere. Vista la resistenza del 
governo, i marittimi si sono sobbar
cati al sacrificio di lavorare un po' 
per uno e di prendere poco o niente 
durante il periodo della disoccupa
zione. Molti di coloro che sono a 
terra hanno abbandonato il posto in 
favore del collega disoccupato. 

Il Ministero della Marina Mercan
tile ha diramato una circolare in 
questi giorni, con la quale tronca 
l'avvicendamento o la rotazione per 
una parte del personale imbarcato. 
Ne consegue che una parte di coloro 
che sono a terra in attesa d'imbarco, 
non potrà più ritornare a bordo, 
benché abbia lasciato il posto al 
compagno. Questa gente, cosi col
pita e sacrificata, ha o non ha ra
gione di muoversi e di protestare? 

Qualche funzionario del Ministero 
ha fatto dire al Ministro che la gra
ve misura è stata necessaria per la 
sicurezza della navigazione. Quest'af
fermazione è così assurda e parados
sale, da far temere per l'equilibrio 
mentale di coloro che l'hanno sug
gerita. Infatti, tale misura dovrebbe 
essere applicata principalmente dal
le Compagnie di preminente interes
se nazionale, Ì cui turni sono formati 
da persone tutte di loro gradimento, 
cioè tutte da loro scelte. Stando alla 
motivazione ministeriale, ri*>»l'crebbc 
che le Compagnie di preminente in
teresse nazionale hanno messo nei 
loro turni delle persone cosi incapaci, 
da mettere a repentaglio la sicurezza 
delle navi! 

Ogni commento è inutile. In real
tà si tratta di personale assai esperto. 
E allora perchè si tenta di abolire 
l'avvicendamento? Perchè questa mi
sura porta con sé l'inconveniente di 
cambiare ogni tanto Pecuipaggio; ma 
quando questo cambiamento avvie
ne in modo da salvaguardare nella 
maniera più assoluta i servizi di bor
do e l'esercizio della navigazione, 
può effettuarsi come da anni e anni 
si effettua per fronteggiare alla meno 
peggio la gravissima disoccupa7Ìone, 
in cui si trova ingolfata la marineria 
italiana in conseguenza della guerra. 

Da chi è stato istituito ''avvicen
damento? Dal Ministero della Marina 
Mercantile in conseguenza della di
soccupazione. Poiché le cause, che 
hanno indotto il Ministero a istituire 
l'avvicendamento perdurano, lo stes
so Ministero, per essere conseguente 
a se stesso, non può oggi diminuire in 
alcuna parte l'avvicendamento in vi
gore. 

On GIUSEPPE GIUL1ETTI 
Segretario della FILM 

dei dirigenti dei contadini sardi e 
di averne guidato la recente lotta 
per l'occupazione delle terre incol
te. Assai gravi — oltre alle richie
ste di condanna: un anno e quat
tro mesi per Dessanay e un anno 
« due mesi per Branca — sono sta
te alcune affermazioni del P. NT. 
«:he ha iniziato la requisitoria ad
debi tando ai due dirigenti il rea* 
\o di istigazione e di concorso poi
ché essi avrebbero « per lo meno 
con le lodi e gli elogi istigato * 
contadini a persistere nella loro 
agitazione ». 

Per questo il dott. Cocco si è 
letto spiacente di non poter ap
plicare per Dessanay e Branca l'ar
ticolo del Codice che punisce la 

stregoneria e l'abuso, con impo
stura, della credulità umana. 

Ma l'affermazione più inaudita 
della requisitoria è stata che « la 
Costituzione invita a diffidare de
gli uomini politici >» in quanto es
si sarebbero tutti ambiziosi e ar
rivisti. Dopo aver lamentato « la 
caduta della Patria dalle altezze 
imperiali » il dott. Cocco, Pubblico 
Ministero in un Tribunale della 
Repubblica Italiana, ha fatto la ri
chiesta delle condanne escludendo 
Il beneficio della condizionale — 
altra incredibile affermazione — 
tale beneficio « apparirebbe come 
un condividere le critiche che gli 
imputati e le loro parti muovono 
al governo».. 

Terminata questa requisitoria 
hanno preso la parola I difensori 
a w . Dolia, Asquer, Morgana e 
fiiotto i quali hanno chiaramente 
dimostrato come i compagni Des
sanay e Branca ai siano pienamen
te mantenuti in tutta la loro azio
ne dj dirigenti nella lettera e nello 
spirito della Costituzione. Domani 

replicheranno il P. M. e ancora i 
difensori e quindi ti avrà la sen
tenza. 

PER DECISIONE DEI D.C. 

Migliaia di contadini esclusi 
dalla proroga dei contratti 

La maggioranza a.e. della Commis
sione Agricoltura della Camera ha 
approvato, nonostante la decisa op
posizione del deputati di sinistra, 
un articolo della legge per la proro
ga di un anno de! contratti agrari 
che esclude dalla proroga stessa 1 
contadini e le cooperative di quelle 
zone dove verranno applicate la leg
ge per la Sila e tutti gli altri pro
getti di «riforma» agraria attual
mente in cantiere. 

La decisione del clericali colpi
sce gravemente migliala di conta
dini poveri. 

GLI EFFETTI DEI FILM AMERICANI 

Travestili da indiani 
sconvolfiono un paese 

Cinquanta ragazzi immobilizzano la maestra, assaltano 
una corriera, un treno e la caserma dei carabinieri 

ROVIGO, 10. _ I giornali a fu
metti ed il Cinema americano nan-
no provocato i loro effetti deleteri 
fra un gruppo di ragazzi di Arqua 
Polesine. Ieri mattina la maestra 
elementare Alice Cattozzo di anni 
55, che ha l'incarico dell'insegna
mento per le classi terza, quarta e 
quinta miste del paese, si trovava 
di fronte a tre soli ragazzi venuti 
regolarmente alle lezioni, anziché 
cinquanta come di consueto. 

Il totale marinamento della sco
laresca aveva già impressionato la 
insegnante quando, verso le nove 
e trenta, si presentavano in classe 
quindici ragazzi mascherati, armati 
di archi e frecce, col capo ornato 
da una penna alla maniera dei pel
lirossa. Il più anziano del gruppo 
chiese subito che gli venisse con
segnato lo scolaro Andreoli Gian
franco colpevole di aver tradito la 
banda -< Cucco »» (tale è il nome 
dell'organizzazione fantasiosa dei 
ragazzi di Arquà). Poiché l'inse
gnante protestava, il più aitante 
dei giovanetti le si fece addosso 
minaccioso ed estraeva un acumi
nato c o l t e l l o immobilizzamlola. 

IL VIAGGIO IN EUROPA DEL SEGRETARIO DELL'ONU 

Trygve Lie è giunto a Praga 
ed oggi partirà per Mosca 

Lie ha affermato nel corso di una conferenza stampa che egli spera di in
contrarsi con Stalin - Un commento della rivisto sovietica "Tempi NuovU, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 10. — Trygve Lie, arri

vato oggi a Praga da Ginevra, ha 
tenuto nel tardo pomeriggio una 
conferenza alla stampa ceca ed a 
tutti i Corrispondenti della stampa 
estera. Lie si è mostrato molto ri
servato, più di quanto non lo fosse 
stato nelle precedenti conferenze 
stampa a Londra ed a Parigi, sul 
contenuto del suo viaggio a Mosca, 
pregando i giornalisti di non fargli 
domande «molto indiscrete»>. 

«Non ho molto da aggiungere a 
quanto ho già detto ai giornalisti 
di Londra e di Parigi » ha iniziato 
Trygve Lie, « tengo però a smen
tire recisamente le voci diffuse da 
alcuni giornali secondo cui il mio 
viaggio sarebbe in relazione con 
la • riunione dei « tre atlantici >» a 
Londra »». 

Il segretario generale dell'O.N.U-
ha riassunto i colloqui avuti Con 
Truman, Attlee e Schuman senza 
dare alcuna precisazione sul loro 
contenuto ed ha aggiunto: « h o par
lato più di un'ora con il ministro 
degli esteri ceco e con altre per
sonalità del governo ceco. Domat
tina proseguirò in aereo per Mo.*ca. 
dove spero di incontrarmi Col ma
resciallo Stalin ... 

Lie ha ribadito che egli si pro
pone fare ogni tentativo per porre 
fine alla guerra fredda, di risolve

re la questione della delegazione 
cinese all'O.N.U., che sarà oggetto 
dei suoi colloqui a Mosca, e di raf
forzare le Nazioni Unite. A chi gli 
ha chiesto se è proprio a Mosca — 
la cui posizione è stata sempre 
chiara su questo punto — che bi
sogna rivolgersi, o più propria
mente a Washington, Trvgve Lie ha 
aggiunto che da tempo non visitava 
la capitale sovietica e che, vivendo 
normalmente a Washington, aveva 
preferito uscire un po' e fare « un 
giro d'orizzonte... 

A Praga si mantiene il massimo 
riserbo sul viaggio della eminent" 
personalità. Occorrerà infatti del 
tempo per rendersi conto della se
rietà degli scopi del viaggio. 

L'atteggiamento discordante e 
spesso contraddittorio dei circoli 
occidentali ha dato adito alla for
mulazione di tre te3i sulla inizia
tiva di Lie: . . . . . . 

I) che essa parta da presuppo
sti sinceri, intesi a salvare l'ONU 
dalla guerra fredda di Washington. 
che rode poco a poco le basi su 
cui l'organizzazione è stata costi
tuita: 

21 che essa sia una iniziativa 
« personale •» del • segretario gene
rale riflettente però l'opinione di 
quei circoli europei, fra cui quelli 
Scandinavi a cui Trygve Lie ap
partiene. i quali desiderano man-

P A D R E B E R N A R D I N O P R O C E S S A T O AL T R I B U N A L E D I T O R I N O 

Un prete condannato a due anni e tre mesi 
per atti di libidine compiuti su alcuni bimbi 

Il parroco di S. Giuseppe Coiiotengo ha confessato - Il Tribunale concede il condono di 2 anni 

TORINO. 10 — - Ho più fiducia 
nella giustizia di Dio che in quella 
degli uomini ••: cosi diceva stamat
tina don Ermari Pcrusiam, vice-
pacroco della parrocchia di San 
Giuseppe Benedetto Cottolengo 'ita 
in via Bernardino Lui ni, compa
rendo davanti ai giudici della set
tima Sezione penale del nostro 
Tribunale, perchè imputato di atti 
di libidine nei confronti di alcuni 
fanciulli che frequcnta\ano l'orato
rio di quella chiesa. 

Con gli occhi a volte rivolli al 
cielo e le mani congiunte, oppure 
con la testa china fra le mani, il 
prete ha dovuto rispondere alle 
domande che il Presidente gli ri
volgeva circa la sua st-ana e per
donale interpretazione della massi
ma del Vangelo: « lasciate che i 
pargoli vengano a me -. 

I fatti a lui contestati vennero 

denunciati da un articolo del no
stro giornale il 31 agosto del 1943, 
In cui SÌ smascherava la condotta 
del figuro. Vittime delle sue scon
ce voglie furono due ragazzini che 
erano soliti frequentare la parroc
chia e il fatto che determinò la 
denuncia avvenne qualche giorno 
prima del Ferragosto del '48, quan
do un fanciullo di 13 anni confe«o 
ai genitori, dopo lunghe tergiver
sazioni, quanto gli era accaduto du
rante un colloquio avuto con don 
Bernardino. 

Il prete Io aveva invitato a sa
lire nella propria camera MU» in 
canonica col pretesto di insegnargli 
la parte • di una commedia che 
qualche giorno dopo si sarebbi do
vuta recitare nel teatrino dell'ora
torio annesso alla chiesa. Trovatosi 
solo col bimbo, il prete aveva co
minciato ad accarezzarlo promet

tendo caramelle e cioccolattini se 
si fosse prestato a... lasciarlo fare. 
E' facile comprendere lo scopo di 
quelle lusinghe e il ragazzo rac
contando tutto ciò ai suoi genitori 
fini col dire tutti gli ignobili atti 
che il sacerdote aveva compiuto su 
di lui e che troncò solo quando si 
senti chiamare dal cortile della ca
nonica. Nella sua confessione il 
fanciullo dichiarava di aver rice
vuto le confidenze di un suo piccolo 
amico il quale, anche lui. aveva 
dovuto soggiacere alle sconcezze di 
padre Bernardino. 

Lo scandalo fu enorme ed invano 
il parroco della chiesa, don Vitto
rio Ferrerò, cercò con ogni mezzo 
di gettare acqua sul fuoco dicendo 
che la notizia da noi riportata era 
falsa o quanto meno esagerata e 
pubblicata a bella posta dai comu
nisti per gettare fango sul clero. 

Ormai il via era dato e In seguito 
al nostro articolo la polizia, non 
potendo ignorare il fattaccio che 
era di dominio pubblico, accertò i 
fatti e deferi don Bernardino Pe
rmiani all'autorità giudiziaria. 

Il processo, come tutti i processi 
per offesa alla morale, si è svolto 
a porte chiuse e al prete, difeso 
dal l 'aw. De Marchi, non rimase 
che ammettere quanto aveva com
messo. cercando per altro di dire 
che forse i fanciulli • male avevano 
interpretato le sue affettuose atten
zioni •. Ciononostante il Tribunale 
Io ha riconosciuto pienamente col
pevole e lo ha condannato a due 
*nni e tre mesi di reclusione, con
cedendogli il condono dell'Anno 
Santo di due anni. Il P. M. Caccia 
aveva chiesto al termine della sua 
requisitoria la condanna del prete 
a due anni e sette mesi di carcere. 

tenere i rapporti, particolarmente 
quelli commerciali, tra est e ovest 
minacciati dalla guerra fredda di 
Washington; 

3) che essa sia stata fatta per 
«pura formalità", non potendo il 
massimo organismo rappresentativo 
dell'O.N.U. rimanere del tutto estra
neo ad una questione, come quella 
dell'aggravarsi della guerra fredda, 
che pone in forse tutta l'esistenza 
della organizzazione mondiale. 

Qualunque siano i moventi del
l'iniziativa di Trygve Lie una cosa 
è certa: che su di essa ha avuto 
indubbiamente influenza il movi
mento dei partigiani della pace e 
la volontà di paCe dei popoli e che 
essa è entrata in urto sin dal pri
mo momento con la politica di Wa
shington. L'atteggiamento Jcil.-i 
stampa occidentale è una conferma 
di quest'ultima asserzione. Mentre 
a Mosca l'iniziativa di Trygve Lie 
non ha trovai^ alcuna reazione 
ostile, a Washington Truman si e 
affrettato a dichiarare «che non s : 

oresterà ad una nuova offensiva di 
pace sovietica >-. facendo trapelare 
il timore che Lie possa tornare con 
qualcosa di concreto. 

A Londra il viaggio è stato ac
colto con freddezza e ci è stato an
zi qualche giornale che è arrivato 
a lamentare il fatto che Lie si sia 
mosso proprio nel momento in cui 
.. si apre la conferenza dei Ire ... 
che dovrebbe .-approfondire l'ajbis-
?o •• fra i due campi. C'è chi ha 
parlato di «viaggio tardivo e inu-
•ilew. il -. Daily Mirror.* lo ha per
fino "Sconsigliato-.: il « T i m e s - ha 
aggiunto sibillinamente che in fon
do <» il vis-ggio di Lie può anche 
servire a dimostrare che sono i 
russi a non volere l'accordo». 

Tutto ciò mostra chiaramente che 
•ill'occidente si vuol già dare per 
fallita qualsiasi iniziativa di paci, 
da qualsiasi motivo dettata, che 
venga a turbare i piani imperiali
stici. Di qui la paura che a Mosca, 
dove non si sono mai temute ini-
tive sincere di pace, il viaggio di 
Trygve Lie 6i concluda con qual
cosa che turbi i sonni di chi non 
vuole arrestarsi sulla strada della 
guerra. 

Alla vigilia dell'arrivo a Mo'Ca 
del segretario generale delle Na
zioni Unite, è comparso un edito
riale della rivista «Tempi nuovi « 
il quale afferma che se gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra non avessero 
ostacolato l'opera dell'O.N.U. ed 
avessero agito secondo lo spirito 
del suo statuto, il mondo non si 
troverebbe ora di nuovo soiio la 
minaccia di una nuova guerra. 

La rivista sovietica esorta le po
tenze occidentali all'osservanza de-
rl; accordi di Yalta e di Potsdam. 
oltre che- dello statuto dell'O.N.U. 

«Tempi N u o v i - , aegiunee eh? 
un'organizzazione delle Nazioni 
Unite quale è intesa dai circoli do
minanti americani e costituita dai 
paesi del blocco atlantico e da al

tri stati satelliti degli Stati Uniti, 
non è più un ent e delle Nazioni 
Unite ma semplicemente una va
riante alquanto ampliata del bloc
co bellicista. 

CARMINE DE LIPSIS 

La Danimarca riconosce 
il governo di Pechino 
COPENAGHEN. 10. — Come in

forma il Ministeio degli Esteri, la 
Danimarca ha stabilito relazioni di
plomatiche con il governo di Pe
chino, allo scopo di rafforzare le 
amichevoli relazioni e glj scambi 
commerciali fra i due paesi. 

Rappresentante cinese sarà il ge
nerale Keng Piao mentre la Dani
marca sarà rappresentata in Cina 
da Alez Moerch. 

Rnmii lo agli esferi 
nel governo filippino 
MANILA. 10- — Il presidente de

gli Stati Uniti delle Filippine Eloi-
dio Quirino ha annunciato la no
mina del ueneralc Carlos Romulo 
a Ministro degli Esteri. Romulo 
manterrà almeno temporaneamente 
anche la carica dj delegai*"» Dtrma-
nente delle Filippine all'ONU. 

mentre gli altri, a viva forza, 
strappavano dal banco l'accusato 
trascinandolo nei sotterranei dello 
edificio scolastico. 

Spaventata per la piega che 
prendevano le cose, la maestra cor-
reva subito ad avvertire i carabi
nieri che si precipitavano sul posto 
quando i ragazzi, ormai completa
mente presi dal loro fantasioso ed 
impressionante «colpo di mano », 
erano fuggiti nei campi. Lo scolaro 
prelevato venne trovato legato, im
bavagliato e sanguinante per le 
percosse subite come punizione del 
suo «< tradimento ... 

La ricerca del 47 monelli che KÌ 
erano dati alla fuga si fece niovi-
nventati'-siina. Verso le 14,30 la ban
da tentava di fermare ed assalire 
una autocorriera in una via solita
ria del paese. L'automezzo fu co
stretto a fermarsi, ma per fortuna 
giunsero i carabinieri ed i ragazzi 
si diedero nuovamente alla fuga, 
senza che nulla di gravie succe
desse. Verso le sedici, continuan
do sempre la loro avventurosa 
scorribanda, i ragazzi tentavano di 
fermare un treno in marcia sul 
ponte del Canalbianco della linea 
ferroviaria Rovigo-Bologna e due 
di essi riuscivano a salirvi «opra 
con l'intento di sfuggire all'inse
guimento dei carabinieri. Il treno 
era costretto a fermarsi e cinque 
ragazzi venivano prelevati. 

Dopo il prelevamento dei « c a p i » 
gli altri ragazzi tentavano addirit
tura un assalto alla Caserma dei 
carabinieri per liberare i compagni. 
Finalmentp i militi riuscivano a 
porre in fuga gli scalmanati ed i 
genitori potevano prelevare i loro 
discoli. La vicenda ha suscitato 
enorme impressione nella cittadi
nanza. 

L'ANPI contro i rinvìi 
dei processi ai partigiani 

Franco Bugliari ed Enzo rulli, a 
nome dell'Esecutivo nazionale del
l' A"Npr. sono stati ricevuti dal Primo 
Presidente della Corte di Cassazione 
Ferrara prr segnalare la gravità de
sìi ingiustificati e sempre p:ù fre
quenti rinvii di processi a carico di 
partigiani in disprezzo al principio 
giuridico della competenza per terri
torio. ma soprattutto con gravissi
mo pregiudi/io del diritto di difesa 
dell'imputato che, per il .solo rinvio, 
vede prolungarsi l'ingiusta deten
zione. 

Il dott. Ferrara lia preso atto della 
viva preoccupazione e del doloroso 
stupore dell'AN'pi e delle popola
zioni che maggiormente hanno con
tribuito alla lotta di Liberazione, per 
l'uso ormai invalgo di celebrare i 
processi contro i partigiani fuori 
delle sedi naturali ed ha dato assi
curazione che ne terrà conto relati
vamente alle particolari ragioni sot
toposte all'organo collegiale della 
Cassazione. 

ANNUNZI SANITARI 

STROff 
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ALFREDO 
VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele. Ernfe 
Cura Indolore e sema operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.939 - Ore 8-20 - Pestivi 8-18 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato por la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, deomezze sessuali. 
vecchiaia piecoce, deficienze giova
nili, cure speciali lapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Or. CAHLETT1 - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. sale separate -
Non si curano veneree II dr CarlettJ 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
srrlvere. Maglina riservateti». 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano 1. Int. 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13, 16-19; restivi: 
10-12. Consulenti Docenti Unlveisi-
tari. INFORMAZIONI GRATUITE-
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

Dr.P. 
Sp.ta 
Cure indolori rapide modernissime 

EMORROIDI -VENEREE - GINECOLOGIA 
Plastica . Estetica - Pelle- Impotenza 
V. SALARIA 72 - Oro a 20 /n r | n u r \ 
F«t 9-12 Tel. 862.960 [Y. MUlflCj 

MONACO 

\\ Convegno a Modena 
dei Perseguitati Politici 

Dal 13 al 15 maggio c.a.. si svol
geranno a Modena, nella sala de) 
Teatro Comunale, i lavori del 3" 
Congresso Nazionale dei Persegui
tati Politici Italiani Antifascisti. 

hi ronfcrenia ili Londra 
(Continuazione dalla prima pagina) 
significativo, a questo proposito, il 
fatto che il « Times », mentre in 
una prima edizione commentava 
molto acidamente la manovra, in 
una seconda edizione — evidente
mente su richiesta del Foreign Of
fice — toglieva il pezzo incrimi
nato e Io sostituiva con uno molto 
più blando. Nella prima edizione 
il " Times >> faceva notare come la 
mossa francese, cosi gradita agli 
americani, sia stata fatta proprio 
nel momento in cui gli Stati Uni
ti si sono decisi ad aiutare la Fran
cia (sia pure nei limiti ben noti) 
nella sua guerra in Indocina. Si 
tratterebbe quindi, secondo il « Ti
mes » del prezzo volentieri pagato 
dalla Francia per questi - aiuti ». 

Un qualche successo difensivo, 
però, il Foreign Office l'avrebbe ot
tenuto riuscendo a rinviare la *!:-
sciiÀ-ione del progetto. Infatti, il 
Foreiim Office annunciava questa 
sera che il progetto Schuman non 
sarà preso in esame a Londra nel
la confe-enza a tre perchè deve es
sere prima studiato daqli esperti. 

Di fronte alla reazione negativa 
degli ambienti governativi si ha 
invece un entusiastica accoglienza 
del piano Schuman da parte di al

cuni dirigenti dei grossi gruppi mo
nopolistici britannici dell'acciaio, i 
quali vedono nel progettalo cartello 
una possibilità di accantonare de
finitivamente le minacciale nazio
nalizzazioni. Il rappresentante di 
un grosso gruppo d) siderurgici, Sir 
Percy MilLs. ha dichiarato oggi, 
durante un banchetto alla presenza 
del Ministro del rifornimenti, che 
ha lo specifico incarico di preparare 
lo schema della nazionalizzazione 
dell'industria dell'acciaio: <• Rice
viamo ora notizia delle proposte 
Schuman; che siano benvenuti que
sti accordi internazionali economi
ci. Lasciate che l'industria rico
minci a funzionare con la maxima 
efficienza, come solo è possibile in 
regime di iniziativa privata •-

« L'idea di un grande cartello In
ternazionale dellacciaio sorride 
quindi a questi gruppi ontannici 
appoggiati dai conservatori, che so
no pronti a sostenere il progetto 
americano. 

Riguardo alle conversazioni fra 
Bevin ed Acheson $i dice che i 
due avrebbero preso in c*ame tut
ta la situazione mondiale ed in par
ticolare la situazione in Estremo 
Oriente. Domani, con l'arrivo di 
Schuman a Londra, la conferenza 
diventerà tripartita. 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dormntftlopaticn 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 a p Int 3 ore 8-U. U-i9 

STROM DOTTOR 

DAV2D 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola eli Rienzo. 152 
Tel 34.501 - Ore »-13 - 13-20 Fe«t 8 13 

A N A P O L I 
VII DUOMO 24? W u s «Hai* Librai) 

Dott. M. TROIA NIELLO 
della Clinica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

8 o c . A. ZEGA A. C. 

32, Via Romaqna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per t r i ^ i -o r t i da e 

per qua'.ftia^j :oi»:.tà ai km L 35 

TRASPORTO 3 « ««dulti. fe-etrr. rn-
2 cavalli» feretro catìtajno mi 3 
cornici aMa ba*-e • a! coperchio, 
lucidatura a spirito pratiche ine
renti tBsee comprese L. 8.637 

TRASPORTO 2.» *»du:t: fere'rn ca
stagno era 3 prat.che ir.erer.i-. 
tas*e compre*© e. 5.927 

TRASPORTO 2.» jdulti (8 co.onr.e. 
2 cavai'.!), feretro « s t a g n o cen
timetri 3 con cornici a:ia tut-e e 
&• coperchio lucidatura a s.i.r.to. 
zinco interro, pratiche .re.er.tj. 
ta**e comprese L 16 943 
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G R A N D E R O M A N Z O 

di 

ALESSANDRO DUMAS 
«Non contate su di me, ma

dama, per il prossimo convegno: 
da quando sono entrato in con
valescenza, mi sono capitate tan
te occupazioni dì questo genere. 
che ho dovuto catalogarle secon
do 'in certo ordine. Quando ver
rà il vostro turno, avrò l'onore 
di comunicarvele Vi bacio le 
mani- Conte di Wardesn. 

Dello zaffiro nemmeno una pa
rola: voleva - forse il Guascone 
conservare un'arma contro mi-
lady? O forse, siamo franchi, egli 
conservava quella pietra preziosa 
come un ultimo espediente per il 
proprio corredo? 

Si avrebbe torto de', resto giu
dicando le azioni di un'epoca dal 
punto di vista di un'epoca diver
sa. Quel che oggi sarebbe consi
derato come una vergogna per 

un galantuomo, era in quei tem
pi cosa del tutto semplice e na
turale, e i cadetti delle migliori 
famiglie si facevano generalmen
te mantenere dalle loro amanti. 

D'Artagnan passò la lettera an
cora aperta a Ketty, che la les
se, dapprima senza comprendere. 
e che diventò quasi pazza di gioia 
leggendola una seconda volta. 

Ketty non poteva credere a 
tanta felicità: d'Artagnan fu ob
bligato a confermarle a viva voce 
le affermazioni contenute nella 
lettera. E per quanto, col carat
tere collerico di milady, il peri
colo che correva la povera ra-
ragazza a consegnarle quel bi
glietto fosse grande, ella corse 
nondimeno fino in piazza Reale 
con tutta la velocità delle sue 
gambe. 

Il cuore della migliore donna è 
spietato verso i dolori di una 
rivale. 

Milady aprì la lettera con una 
fretta eguale a quella con cui 
Ketty l'aveva DOrtata. Ma alle 
prime parole che lesse diventò 
livida: poi spiegazzò il foglio. 

— Che cos'è questa lettera? 
— disse. 

— Ma. è la risposta a quella 
di madama, — rispose Ketty tut
ta tremante. 

— Impossibile. — esclamò mi-
lady, — impossibile che un gen
tiluomo abbia scritto a una don
na una lettera simile! 

Poi. a un tratto, trasalendo: 
— Mio Dio, — disse, — sa

prebbe forse... — E si fermò. 
I suoi denti stridevano, era di

ventata color della cera: volle 
fare un passo verso la finestra 
come in cerca d'aria, ma non po
tè che stender le braccia, le gam
be le si piegarono, • cadde su 
una poltrona. 

Ketty credette che si sentisse 
male e si precipitò per slacciarle 
il corsetto. Ma milady si rialzò 
vivamente: 

— Che volete da me? — disse-
— E perchè mi mettete le mani 
addosso? 

— Ho pensato che madama si 
sentisse male e volevo soccorrer
la, — rispose la cameriera tutta 1 
spaventata dalla tremenda espres-} 
sione che aveva preso il volto! 

della sua padrona. 
— Sentirmi male. io? Io? Mi 

prendete forse per una femmi
nuccia? Quando mi si insulta, io 

non mi sento male. Mi vendico, 
capite? 

E con la mano fece segno a 
Ketty di uscire. 

I * povera ragazza corse fJn0 alla piazza Reale coti latta la 
velocità delle aite samba. 

X X X V I 

SOGNO DI VENDETTA 

La sera, mi lady diede ordine 
d'introdurre il signor d'Artagnan 
non appena, come al «olito, fosse 
venuto. Ma egli non venne. 

Il giorno dopo, Ketty andò di 
nuovo a trovare il giovane e gli 
raccontò tutto quel lo che era a v 
venuto: d'Artagnan sorrise: que l 
la gelosa collera di milady era 
ia sua vendetta. 

Quella ."-era milady fu anche più 
impaziente che la sera prima e 
rinnovò l'ordine relativo al G u a 
scone: ma anche questa volta lo 
attese inuti lmente. 

All' indomani, Ketty sì presen
tò da d'Artagnan. non più gio
conda e vispa come j due giorni 
precedenti, ma triste, invece, tri
ste da morirne. 

D'Artagnan domandò alla p o 
vera ragazza che cosa avesse, ma 
questa, per tutta risposta, si tras
se una lettera di tasca e gliela 
consegnò. 

Era la scrittura di milady: p e 
rò questa volta la lettera era pro
prio indirizzata a d'Artagnan e 
non al signor di Wardes. 

Egli l'aprì e lesse quel che 
segue: 

« C a r o signor d'Artagnan, 
« non è bene trascurare cosi 

gli amici , soprattutto quando si 
è sul punto di lasciarli per un 
tempo lungo. Mio cognato ed io 

vi abbiamo aspettato ieri e l'al
tro ieri inutilmente. Accadrà lo 
stesso questa sera? 

« La vostra riconoscentissima 
• Lady Cìarick ». 

— E' molto semplice. — disse 
d'Artagnan, — e questa lettera 
me l'aspettavo. Il mio credito è 
in rialzo perchè è in ribasso que l 
lo del conte di Wardes. 

— E voi andrete? — domandò 
Ketty. 

— Senti, carina. — disse il Gua
scone che cercava di trovare una 
scusa ai suoi propri occhi per v e 
nir meno alla promessa data ad 
Athos, — tu capisci che sarebbe 
impolitico non recarsi a un in 
vito cosi chiaro. Milady, non v e 
dendomi tornare, non si sp ieghe
rebbe l'interruzione del le mie v i 
site, potrebbe sospettare qualche 
cosa, e chi può dire fino a che 
punto si spinga la vendetta di 
una donna di quella tempra? 

— Oh, mio Dio, — disse K e t 
ty. — voi sapete presentare le 
cose in modo da aver sempre ra 
gione. Ma le farete ancora la 
corte, — continuò, — e se q u e 
sta volta riuscirete a piacerle sot
to il vostro vero nome e il vostro 
vero viso, sarà ben peggio di 
prima! 

L'istinto faceva indovinare al
la poveretta una parte di quel 
che doveva accadere. 

D'Artagnan la rassicurò come 

megl io potè, e le promise di re
stare insensibile alle seduzioni di 
milady. Le disse di rispondere 
che egli era pieno di ricono?ccn-
za ner la bontà di milady e che 
avrebbe obbedito ai suoi ordini: 
non osò scrivere per paura di non 
riuscire a contraffare abbastanza 
la sua «crittura per occhi così 
esercitati. 

Suonavano le nove e d'Arta
gnan era in piazza Reale. Ev i 
dentemente i domestici che a spe t 
tavano nell'anticamera erano 
preavvertit i , perchè appena d'Ar
tagnan comparve, e anche prima 
che avesse chiesto se mi lady era 
visibile, uno di essi corse ad a n 
nunciarlo. 

— Fate entrare, — disse m i -
lady, con voce breve ma così 
acuta che d'Artagnan la senti 
dall'anticamera. 

Fu introdotto. 
— Non ci sono per nessuno, — 

disse milady: — avete capito? Per 
nessuno. — Il valletto usci. 

D'Artagnan gettò uno sguardo 
curioso su milady: era pallida e 
aveva gli occhi stanchi, sia per 
le lagrime che per l'insonnia. Il 
solito numero del le luci era s ta 
to. con intenzione, diminuito, e 
tuttavia la giovane donna non 
riusciva a nascondere le tracce 
della febbre che da due giorni 
la divorava. 

(Continua). 

http://ir.erer.i

